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L'Archivio di Stato di Frosinone estende la propria competenza su 

territori soggetti in  passato allo Stato Pontificio e al Regno di  Napoli, conserva quindi le 
carte di questi due passati Governi. La parte più con-
sistente della documentazione conservata è rappre-
sentata da quella giudiziaria e notarile seguita dalla 
documentazione appartenente alla Delegazione  
Apostolica e alla Direzione di Polizia, istituite all'atto 
della Restaurazione con Motu-proprio del 6 luglio 
1816. 
Notevole è anche la Collezione delle Pergamene 
(secc. X-XVIII), provenienti, in  genere, da legature di 
protocolli notarili, all'interno della quale si possono 
trovare esempi unici di notazione musicale, o di anti-
che scritture appartenenti al territorio, come la bene-
ventana. Si segnalano, inoltre, gli atti di carattere am-
ministrativo  prodotti dagli uffici  della Sottoprefettu-
ra e Prefettura di  Frosinone e del  Genio Civile,  
nonché gli  atti demaniali e i catasti  antichi e moderni.  
 

Gli Archivi di Stato provvedono alla conservazione dei documenti dello Stato, dai 

più antichi, risalenti all'alto Medio Evo, fino a quelli della prima metà del secolo ventesimo, 
non più occorrenti alle necessità del servizio. Conservano inoltre gli archivi notarili anteriori 

agli ultimi  cento anni.  
Possono ricevere in deposito archivi degli enti 
pubblici (regioni, province, comuni) e archivi 
privati (di famiglia, personali, di impresa).  
Gli Archivi di Stato sono istituiti nei capoluoghi 
di provincia, e dipendono dal Ministero dei Beni 
e delle Attività Culturali e del Turismo. 

 

 P.le De Matthaeis, 41 Frosinone    

℡ 0775 872522 .2  

   0775270603   

 as-fr@beniculturali.it  

  www.asfrosinone.beniculturali.it  
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1. Circolare. Il Delegato Apostolico Giuseppe Ugolini, al fine di evi-
tare lo sviluppo di malattie infettive, invita gli amministratori comu-
nali a mantenere 
pulite le strade 
dalle immondizie 
e dalle acque putri-
de, vigilare sull’ucci-
sione di bestie e vendi-
ta di carni e di allonta-
nare dal paese la mace-
razione della canapa. 
Frosinone, 22 marzo 
1817 
ASFr, Delegazione Aposto-
lica, b. 65.56 
 

 

2. Circolare. L’Assessore Straordinario della Delegazione G. Impac-
cianti comunica a tutti i Gonfalonieri e Priori le azioni che dovranno 
mettere in atto per evitare il contagio del morbo epidemico. 
Frosinone, 4 maggio 1818 
ASFr, Delegazione apostolica, b. 66.185 
 
 
3. Notificazione. Il Delegato Apostolico Giuseppe Ugolini, per argi-
nare le malattie contagiose, stabilisce che chiunque entri nel territo-

rio della Delegazione 
debba avere, oltre il 
passaporto, anche il 
certificato sanitario. 
Frosinone, 12 maggio 
1817 
ASFr, Delegazione Apo-
stolica, b 65.71 
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4. Circolare. L’Assessore Straordinario della Delegazione A. Ala in-
vita i Gonfalonieri e Priori a far isolare i contagiati dalle febbri ner-
vose, praticare loro lavande coll’aceto oltreché usare suffumigi secondo il 
metodo di Morveau nei locali frequentati dagli ammalati. 
Frosinone, 10 giugno 1818 
ASFr, Delegazione Apostolica, b. 66.190 
 

5. Notificazione. Il Dele-
gato Apostolico Giuseppe 
Ugolini vieta ai bassi chirurghi 
e cerretani di esercitare la pro-
fessione medica sotto 
pena di un mese di car-
cere e 50 scudi di con-
travvenzione. 
Frosinone, 31 agosto 
1817 
ASFr, Delegazione Apostolica, b. 101 
 

 

6. Circolare. Il Delegato Apostolico Vincenzo Brenciaglia comunica 

a tutti i rappresentanti dei 

comuni che tal Giuseppe 

Ceccarini esercita abusiva-

mente la professione medica 

e l’alta chirurgia senza alcun 

titolo. 

Frosinone, 1 agosto 1820 

ASFr, Delegazione Apostolica, 

b. 66.291 
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31. Prospetto degli orfani, divisi per paese, avutasi in provincia in 
seguito all’epidemia di colera. 
 [1867]  
ASFr, Delegazione Apostolica, b. 113 
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29. Il Delegato Apostolico comunica al Ministero dell’Interno l’elen-
co dei comuni ove si propagò il colera, con il numero degli ammala-
ti, morti e guariti. 

Frosinone, 10 settembre 1867  
ASFr, Delegazione Apostolica, b. 60 

 
 

30. Specchio sanitario del gior-
no 6 agosto al 26 settembre 
1867 del comune di Trevi, re-
datto dal Priore Domenico Sal-
vatori. 
[Trevi, settembre 1867] 
 ASFr, Delegazione Apostolica, b. 113 
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7. Circolare. Il Delegato Apostolico Vincenzo Brenciaglia comunica 
a tutti i rappresentanti comunali che tal Luigi Garanzi, dimesso dal 
carcere di Gubbio, dopo scontata pena per esercizio abusivo dell’ar-
te medica, vaga di paese in paese e raccomanda la massima attenzio-
ne. 
Frosinone, 20 ottobre 1820 
ASFr, Delegazione Apostolica, b. 66.304 
 
 
8. Notificazione. Il 
cardinal Camerlengo 
Galleffi ordina che 
tutti coloro che eserci-
tano le Arti salutari 
maggiori o minori, os-
sia medici, chirurghi, 
speziali flebotomi, 
ostetrici, mammane, 
semplicisti, oculisti, 
dentisti, veterinari, er-
nisti, venditori di me-
dicine semplici o com-
poste, dovranno entro un mese presentare diplomi di laurea, magi-
stero, patente o matricola di libero esercizio. 
Roma, 8 luglio 1830 
ASFr, Raccolta bandi, b. 4.1355 
 

9. Circolare. Il Delegato Apostolico, per dirimere le questioni sulle 
competenze curative tra i medici e chirurghi condotti, quale presi-
dente della Commissione Provinciale di Sanità, ha distinto le malat-
tie di pertinenza medica dalle altre di facoltà chirurgica o di compe-
tenza mista. 
Frosinone, 26 luglio 1845 
ASFr, Delegazione Apostolica, b. 70.1237 
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10. Circolare. Il Delegato Apostolico Marcello Orlandini comunica 
ai Priori comunali i sintomi e le indicazioni curative di una malattia 
contagiosa che si è sviluppata in Pofi, Pontecorvo e S. Oliva. 
Frosinone, 4 aprile 1841 
ASFr, Delegazione Apostolica, b. 109 
 

11. Tabella periodica delle malattie, dal 25 luglio al 2 agosto. 
[Filettino, 1818] 
ASFr, Delegazione Apostolica, b. 108 
 

 

12. Prospetto         
delle malattie che 
si sono registrate 
ad Anagni nella 
prima settimana di 
aprile del 1841. 
ASFr, Delegazione 
Apostolica, b. 109 
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27. I medici di Monte San Giovanni e Colli rimettono al Delegato 
Apostolico un quadro riassuntivo dell’epidemia di colera sviluppata-
si in detti luoghi dal dodici agosto al tre ottobre. 

Monte San Giovanni, 12 ottobre 1854 
ASFr, Delegazione Apostolica, b. 111 
 

 

28. Il Governatore di Paliano comunica al Delegato Apostolico che, 
per la vicina festa della Madonna del Buon Consiglio che si celebra a 
Genazzano, arriveranno moltissime persone provenienti da molti 
paesi della provincia ma anche da Sora, San Germano, Isoletta, Pa-
stena, Lenola, Fondi, luoghi nei quali si è già sparso il colera, sugge-
rendo che, queste, vengano messe in quarantena a Ceprano e Cecca-
no o vietandone l’ingresso nel territorio Pontificio. 
Paliano, 25 agosto 1865  
ASFr, Delegazione Apostolica, b. 112 
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24. Notificazione. Il Delega-
to Apostolico Domenico 
Savelli, per prevenire il cole-
ra presente nel Napoletano 
e nella città di Ancona, rac-
comanda le norme di carat-
tere generale - scrupolosa 
pulizia delle case, pulizia 
della persona, alimentazio-
ne, vestiario, tranquillità del-
lo spirito - e particolari, os-
sia i sintomi della malattia 
ed i rimedi per coloro ne 
fossero colpiti. 
Frosinone, 15 dicembre 
1836 
ASFr, Delegazione Apostolica, 
b. 69.1150 
 
 
25. Circolare. Il Delegato 
Apostolico Domenico Savelli prescrive che ogni comune deve pro-
curarsi i medicinali utili per curare i malati di colera, già presente nel 
limitrofo Regno di Napoli. 
Frosinone, 19 ottobre 1836 
ASFr, Delegazione Apostolica, b. 69.1135 
 

 

26. Comunicazione del Delegato Apostolico Domenico Savelli al 
Priore di Castro relativa al divieto di ingresso nel territorio Pontifi-
cio di persone, merci e bestiame proveniente dalla provincia di Pu-
glia, dove imperversa il colera asiatico. 
Frosinone, 27 settembre 1836 
ASFr, Archivio comunale di Castro, b. 153 
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13. Verbale di visita ispettiva nella spezieria di Magno Amati di Trevi 
con lo scopo di verificare i medicinali ivi esistenti. 
Trevi, 3 agosto 1841  
ASFr, Delegazione Aposto-
lica, b. 110 
 

 

14. La Direzione della 
Pubblica Sanità ordina la 
nota dei medicinali che 
ogni casa di soccorso deve 
avere a disposizione. 
[Roma, 23 gennaio 1849] 
ASFr, Delegazione Aposto-
lica, b. 110 
 

 

15. Il Direttore Generale 
della Pubblica Sanità sta-
bilisce il prezzo di alcuni 
medicinali al quale le far-
macie devono attenersi. 
Roma, 6 settembre 1849 
ASFr, Archivio Comunale 
di Castro, b. 153 
 
 

16. Circolare. Il Delegato Apostolico Marcello Orlandini comunica 
che in molti luoghi dello Stato il vaiolo arabo sta facendo molte vit-
time per essersi messa in dimenticanza la provvidenza della inoculazione vacci-
na. 
Frosinone, 31 dicembre 1841 
ASFr, Delegazione Apostolica, b. 70.1215 



 

D������	 
� C	�	 2017 

17. Il Priore di Trevi Olivante Cecconi comunica al Governatore di 
Guarcino che nonostante l’impegno del chirurgo Giuseppe Urbani 
nel convincere i genitori a vaccinare i figli contro il vaiolo … dichia-
rando eglino di non voler insinuare alla loro prole un nuovo morbo che la natura 
potrebbe forse risparmiare. 
Trevi, 15 gennaio 1843  
 

ASFr, Delegazione 
Apostolica, b. 110 
 
 
 
 
 
 
18. Circolare. Il 
Delegato Apostoli-
co, quale presiden-
te della Commissione Provinciale di Sanità, premia i medici che si 
sono distinti nelle vaccinazioni dell’anno precedente, 1846, rimar-
cando come, invece, i medici di alcuni paesi, Alatri, Anagni, Sgurgo-
la, Castro, Veroli, Ferentino, Piglio, Vico ecc., abbiano operato con 
scarso impegno. 
Frosinone, 31 marzo 1847 
ASFr, Delegazione Apostolica, b. 70.1259 
 
 
 
 
 
19. La Direzione della Pubblica Sanità ordina l’obbligo della vaccina-
zione per il vaiolo arabo. 
Roma, 1 febbraio 1849 
ASFr, Raccolta bandi, b. 6.221 
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20. La Congregazione Speciale di Sanità comunica al Delegato Apo-
stolico l’invio di quattro penne di Pus Vaccino. 
Roma, 14 febbraio 1851 
ASFr, Delegazione Apostolica, b. 111 
 
 

 
21. Certificati di vaccinazione per il vaiolo del comune di Veroli. 
Maggio, 1854 
ASFr, Delegazione Apostolica, b. 112 
 
 
 

22. Il Priore di Trevi comunica al Delegato Apostolico che le madri 
degli ultimi vaccinati contro il vaiolo non hanno permesso di ripren-
dere il pus dai 
loro figli e 
quindi è stata 
sospesa la produ-
zione dell’innesto 
per vaccinare altri 
bambini. 
Trevi, 9 agosto 
1859  
ASFr, Delegazione 
Apostolica, b. 112 
 
 
 

 
 
 
23. Prospetto dei vaccinati del comune di Maenza nell’anno 1859. 
Maenza, 6 gennaio 1860  
ASFr, Delegazione Apostolica, b. 112 
 


